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1. ACCOGLIENZA E PRESENTAZIONE DEL 

GRUPPO (10 min. circa) 
2. INTRODUZIONE DEI TEMI RELATIVI AI 

Bisogni Educativi Speciali  (1.40 min. circa)

BREVE PAUSA (10 MINUTI)  
3. ATTIVITÀ LABORATORIALE ANALISI  

E STUDIO DI CASO (1.30 circa)  
4. RESTITUZIONE E CONDIVISIONE DEI 

LAVORI DI GRUPPO IN PLENARIA (30 min.) 

PLANNING



CONTENUTI DELL’INTERVENTO
1. I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: UN NUOVO 

“SGUARDO”  

- Visione del video “Let’s see the difference with the eyes 

of a child” 

2. LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

3. PROCEDURE, “BUONE PRASSI” E 

DOCUMENTAZIONE E VALUTAZIONE 

- Visione di un video tratto dal film “Stelle sulla terra” 

4. STRATEGIE E METODOLOGIE PER UNA SCUOLA 

INCLUSIVA.



1. I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: 
UN NUOVO “SGUARDO” 



“LET’S SEE THE DIFFERENCE  
WITH  

THE EYES OF A CHILD”

Link: https://youtu.be/WB9UvjnYO90

ATTENZIONE 
ALL’IMITAZIONE  

DIFFERITA

Link: https://youtu.be/WB9UvjnYO90 



UN NUOVO “SGUARDO”…

OLTRE LA DIAGNOSI,  
I PREGIUDIZI E LE ETICHETTE…  

UN NUOVO “SGUARDO” E NUOVE 
PROSPETTIVE…



IMPARIAMO … A “GUARDARE OLTRE…”



PER “VEDERE” LA PERSONA E IL SUO 
“POTENZIALE EDUCABILE”  

(Montessori, Mencarelli, d’Alonzo e Vygotskij)

Didattica learner/learning centered.

                           
Bisogni individuali/ 
In te l l i genze / S t i l i d i 
a p p r e n d i m e n t o /
Potenzialità/talenti 

                   personalizzazione didattica    

              (L. 53 del 2003) 



COSA VEDETE? (I)



COSA VEDETE? (II)
1. FRANCESCA: “TANTE A  E UNA  F” 

2. ARIANNA: “TANTE A” 

3. MARCO: “17 A ” 

4. LUCA: “UNA  F ” 

5. LORENZA: “TRE LINEE” 

6. MIRKO: “UNA LINEA LUNGA VERTICALE E DUE CORTE ORIZZONTALI” 

7. LAURA: “TRE LINEE DI DIVERSA LUNGHEZZA E ORIENTAMENTO” 

8. MONICA: “17 PUNTE DI PASTELLI” 

9. LUIGI: “UNA LETTERA  F  STORTA” 

10. MARTA: “LE LETTERE  A  ALLA BASE DELLA LETTERA  F  SONO PIÙ GRANDI DI 

QUELLE IN ALTO” (ALUNNI DELLA CLASSE V  

DI UNA SCUOLA PRIMARIA)







“SPECIAL EDUCATIONAL NEEDS”



Conferenza generale dell�Unesco (1997) Internazional Standard 
ClassificaDon of EducaDon (ISCED) 

 

“ Il conceXo di bisogno educaDvo speciale si estende al di 

là di quelli che sono inclusi nelle categorie di disabilità, per 

coprire quegli alunni che vanno male a scuola (failing) per 

una varietà di altre ragioni … Se questo gruppo di bambini, 

più o meno ampiamente definito, avrà bisogno di un 

sostegno aggiunDvo, dipenderà da quanto la scuola avrà 

bisogno di adaXare il curricolo, l�insegnamento, 

l�organizzazione o le risorse aggiunDve umane e/o di 

materiali per sDmolare un apprendimento efficace ed 

efficiente…” 

B 

E 

S 

SPECIAL EDUCATIONAL NEEDS 
(S.E.N.)

B 
E 
S



GLI ALUNNI CON B.E.S. 

HANNO 
UN 

FUNZIONAMENTO 
PECULIARE IN 
UN’OTTICA 

BIO-PSICO-SOCIALE 
I.C.F. C-Y, 2002.

POSSIEDONO 
POTENZIALITÀ 
“EDUCABILI”.

CHIEDONO DI 
AVERE 

RISPOSTE 
CONCRETE AI 

LORO 
BISOGNI.

NECESSITANO DI 
FIGURE EDUCATIVE 

CHE ABBIANO 
FIDUCIA NELLE LORO 

CAPACITÀ E …

… VALORIZZINO 
PUNTI DI FORZA 

E TALENTI.



Tratto da: BES a scuola…, 2015.



“CULTURA, SCUOLA, PERSONA” 
Indicazioni Nazionali per il curricolo, 2012, p. 11  

(D.M. 254/2012)
 IL TERRITORIO

FAMIGLIE

I DOCENTI 

Fonti: 
▪U. 
Bronfenbrenner, 
2006; 
▪L. Vygotskij, 2006.  
▪I.C.F., 2002.

 SCUOLA PRIMARIA 

“La valorizzazione della scuola intesa come comunità 
attiva, aperta al territorio in grado di sviluppare e 
aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità 
locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le 
imprese”. (Art.1, comma 7, L. 107/2015)  
   

BAMBINI E BAMBINE

ISTITUTO COMPRENSIVO

La centralità del bambino 
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… è opportuno assumere un approccio decisamente educa0vo…  

rilevante l’apporto, anche sul piano culturale, del modello  

diagnos0co ICF (Interna0onal Classifica0on of Func0oning)  

dell’OMS, che considera la persona nella sua totalità, in una  

prospeCva bio‐psico‐sociale. Fondandosi sul profilo di  

funzionamento e sull’analisi del contesto, il modello ICF consente  

di individuare i Bisogni Educa0vi Speciali (BES) dell’alunno  

prescindendo da preclusive 0pizzazioni.  

Dir. Min. 27/12/12 (Premessa)  

  

LA NORMATIVA SULL’INCLUSIONE SCOLASTICA IL MODELLO BIO-PSICO-SOCIALE (ICF-CY, 2007)

È opportuno assumere un approccio decisamente educativo (…) rilevante, anche 

sul piano culturale, l’apporto del modello I.C.F. (International Classification 

of Functioning, Disability and Health) dell’O.M.S., che considera la 

PERSONA nella sua TOTALITÀ, in una prospettiva BIO-PSICO-SOCIALE. 

Fondandosi sul PROFILO DI FUNZIONAMENTO e sull’ANALISI DEL 

CONTESTO, tale modello consente di identificare i BISOGNI EDUCATIVI 

SPECIALI (B.E.S.) dell’alunno, prescindendo da preclusive tipizzazioni. (D.M. 

27/12/2012).

IL MODELLO BIO-PSICO-SOCIALE - I.C.F. (2002)
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2. LA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 



CosDtuzione (Art 3 e Art 34)  

 

 

 

 

 

NORMATIVA ESSENZIALE 
 

Legge 118 /1971  Invalidità civile 

 

AbbaRmento barriere 

architeXoniche 

INSERIMENTO 

Legge 517/1977   Abolizione classi speciali, 

ins.sostegno, progeXazione, 

valutazione 

 

INTEGRAZIONE 

 

Legge 104/1992   handicap 

OMS  maggio 2002 (ICF)   Disabilità intesa come una 

condizione di salute in un 

ambiente sfavorevole 

 

 

INCLUSIONE 

Legge 170 / 2010  DSA 

DM   27/12/2012  BES 

C M n. 8 prot.561  6/03/2013                       

 

Indicazioni operaDve 

2.1 LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Decreti legislativi 62/2017 e 66/2017 della L.107/2015.



• Nota 27/6/2013 prot. 1551; 

• Direttiva Ministeriale 22/11/2013 prot. n.2563; 

• I bisogni Educativi Speciali: concetti chiave e orientamento per l’azione (Ufficio 

Scolastico Regionale per la Lombardia), dicembre 2013; 

2.2 LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

•  DCPM 185/2006 Regolamento per l’individuazione dell’alunno in situazione di h  

•  Linee guida per l'integrazione scolasDca degli alunni con disabilità agosto 2009  

•  Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri Febbraio 2014  

•  Linee di indirizzo per favorire il diriXo allo studio degli alunni 

adoXaD(Dicembre2014)  

•  Linee orientamento prevenzione bullismo.pdf aprile 2015  

 

Legge 122 /2009 Valutazione  

Circolare n. 50 del 2010 INVALSI  

CM n. 24 del 25/03/2011 (Scuola in ospedale) 

Altra normaDva di interesse  

•  TU 297/1994  

•  Legge 59/1999  Autonomia scolasDca  

•  Dpr 275/1999  

NORMATIVA   

• DCPM 185/2006 Regolamento per l’individuazione dell’alunno in situazione di disabilità 

• Linee guida per l’integrazione degli alunni con disabilità - Agosto 2009 

• Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri - Febbraio 2014 

• Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati (Dicembre 2014) 

• Linee di orientamento per la prevenzione al bullismo - Aprile 2015 

• Legge 122/2009 - Valutazione 

• L.107/2015  

• D.Lgs n. 62 e n. 66 del 13 Aprile 2017



 3. PROCEDURE, 
 “BUONE PRASSI”  

DOCUMENTAZIONE E 

VALUTAZIONE



IL PIANO ANNUALE DELL’INCLUSIVITÀ 
P.A.I. 

Direttiva Ministeriale 22/11/2013 prot. n. 2563 “Strumenti di intervento per alunni con B.E.S.”  

Nota 27/6/2013 prot. n. 1551 - Piano Annuale per l’Inclusività 

DOCUMENTO DI PROGETTAZIONE COLLEGIALE DEGLI INTERVENTI PER 

GARANTIRE L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON B.E.S. 
- PREVEDE DATI NUMERICI E QUALITATIVI. 

IN TERMINI NUMERICI: 

DATI DEGLI ALUNNI CON B.E.S. SUDDIVISI PER CATEGORIE; 

NUMERO DEI P.D.P. COMPILATI 

RISORSE UMANE E MATERIALI IMPEGNATE; 

RELAZIONI STABILITE (FAMIGLIE, SERVIZI, …) 

IN TERMINI QUALITATIVI: 
 RIPROGETTAZIONE DELLA SCUOLA = PIANO DI MIGLIORAMENTO 

- VALUTAZIONE DEI PDP E DEI PEI-PDV 

- QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE  

- UTILIZZO DI UNO STRUMENTO (INDEX, QUADIS) DI AUTOVALUTAZIONE DEL LIVELLO 

DI INCLUSIONE DELL’ISTITUTO.



 PROCEDURE E “BUONE PRASSI”

Conoscenza 
dello studente

Osservazioni e colloquio con i genitori

Conoscenza del 
funzionamento 

dell’alunno

Analisi della certificazione medica e 
del fascicolo personale dell’alunno. 
Colloquio con i docenti dell’ordine 
scolastico precedente o successivo o di 
altre scuole.

Predisposizione 
e stesura del 
P.D.P O P.E.I.

Entro il PRIMO TRIMESTRE di ogni anno 
scolastico.

Condivisione 
con  
la famiglia

I docenti condividono con la famiglia le 
scelte pedagogiche e didattiche.

Aggiornamento, 
monitoraggio e 
valutazione

Verifica in itinere e monitoraggio 
dell’efficacia delle strategie e delle 
misure attuate.



VALUTAZIONE



VALUTAZIONE 

“La valutazione 

precede, accompagna e  

segue i percorsi 

curricolari”.  

(Indicazioni Nazionali, 

2012)

Periodica, 

 finale,  

trasparente  

e tempestiva.  

(D.P.R. 122/2009)

Deve essere  
condivisa  

tra docenti e poi 
 con la famiglia  
durante colloqui  

individuali. 

PERSONALIZZARE  
VERIFICA E VALUTAZIONE

IN RIFERIMENTO AL P.E.I. E AL P.D.P.



P.E.I. 
DISABILITÀ 

 (L. 5 FEBBRAIO 1992 - N. 104)



DISABILITÀ:  
RIFERIMENTI NORMATIVI

DISABILITÀ (L. 104/1992) —— CERTIFICAZIONE 

P.E.I. “SEMPLIFICATO” O “DIFFERENZIATO” 

IL PEI (art. 5 D.P.R. DEL 24/2/1994) 

È il documento nel quale vengono descritti gli interventi 

finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’educazione, 

all’istruzione e all’integrazione scolastica. 

Al P.E.I. provvede il GLHO, il gruppo di Lavoro                        

che si occupa dell’inclusione dell’alunno disabile.



LA DOCUMENTAZIONE PER L’INCLUSIONE  
DELL’ALUNNO CON DISABILITÀ 

DIAGNOSI  
FUNZIONALE

PROFILO  
DINAMICO  

FUNZIONALE

P.E.I 
P.D.V.

È redatto secondo il 
modello bio-psico-sociale 

della Classificazione Internazionale 
del Funzionamento, della Disabilità  

e della Salute (I.C.F., 2002), 
adottata dall’O.M.S. Comprende D.F. e P.D.F

PROFILO 
 DI  

FUNZIONAMENTO 
(stilato dall’unità  

multidisciplinare con  
la collaborazione dei genitori)

Aggiornare al passaggio di ogni  
grado d’istruzione 

a partire dalla scuola dell’infanzia  
e in presenza di cambiamenti nel  

funzionamento della persona  
con disabilità.

(Art. 5, L.104/92)

BISOGNI 
INDIVIDUALI

BISOGNI 
DI 

INTEGRAZIONE

BISOGNI 
DI 

“ADULTITÀ” 
(Pensami adulto)

(Art. 3 comma 1,  
L.104/92)

Linee guida per l’integrazione  

scolastica 

 degli alunni  

con disabilità, 4/8/2014 (art. 1.3).

Art. 5 del D.Lgs. 66 del 13/4/2017



IL PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)

Viene stilato da TUTTO IL TEAM entro il primo trimestre dell’anno 

scolastico e deve coordinare i progetti didattici, educativi, riabilitativi 

e di socializzazione individualizzati reintegrare attività scolastiche ed 

extrascolastiche. 

Condiziona e contiene la programmazione didattica ed educativa 

individualizzata di competenza di tutti i docenti della classe e di 

quello di sostegno, che va necessariamente integrata con i piani di 

intervento di carattere sanitario, sociale e familiare.



CHE COSA CI DEVE ESSERE NEL P.E.I.?
• I livelli essenziali delle competenze e delle abilità di base in 

relazione alle capacità dello studente. È necessario tenere conto sia 

degli obiettivi misurabili e raggiungibili dal singolo studente in 

relazione al suo punto di partenza, sia degli obiettivi previsti dai Piani 

di Studio per quel grado di scuola; 

• organizzazione del lavoro; 

• metodologie, strategie e interventi; 

• definizione dei diversi ruoli; 

• i tempi, le modalità, i criteri della valutazione intermedia e finale- 

modalità e tipologia per le verifiche dei risultati raggiunti che 

prevedano anche prove graduate e/o assimilabili a quelle del percorso 

della classe.



PROVE INVALSI ALUNNI CON DISABILITÀ
RIFERIMENTI NORMATIVI: 

Art.11, c.4 del D.lgs. 62/2017 

Nota MIUR 1865 del 10/10/2017 

IN BASE AL P.E.I. 
- MISURE COMPENSATIVE: 
• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

• calcolatrice 

• dizionario 

• ingrandimento 

• adattamento prova per sordi (formato word) 

• braille (per italiano e matematica) 

MISURE DISPENSATIVE: 
esonero da una o più prove 
per inglese: esonero anche solo da una delle due parti (ascolto o lettura) della prova 



P.D.P.
DISTURBI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO (L. 170/2010) E 
ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

“Dammi una mano a capire,  

Sorridi quando c’è da sorridere,  

Abbracciami quando sto male”.  

Francesco Riva, 2017, p. 165.



“PENSAMI AL CONTRARIO”
https: youtu.be/-PGPXuktElc (da “Stelle sulla Terra”, 2007)



4. P.D.P. : DEFINIZIONE, 
COSTRUZIONE E CONDIVISIONE



“CI VUOLE UN PIANO!” (I)
“Nella scuola di mio figlio non tutti i professori rispettano il P.D.P.: 

ad alcuni bisogna sempre ricordarlo e a volte pare pure “opinabile” 

fino a quando non incomincio ad alterarmi e scrivo sul diario.  

Non viene mai monitorato, né modificato.  

I docenti della classe non lo condividono, si adattano perché 

riconoscono la legge, ma non tutti pensano sia necessario”. 

Alessia, mamma 

Tratto da “La dislessia mi fa paura”,  

Fusco S. e Milazzo C., 2017.



“CI VUOLE UN PIANO!” (II)
“Nella scuola di mio figlia, sia per i compiti che per le verifiche 

adottano misure diversificate per i DSA e le indicano nel PDP.                

A volte il PDP sono io che non lo rispetto, perché mi chiedo se non 

sia troppo faticoso per la bimba dover utilizzare strumenti 

compensativi (…) : è un sistema di studio che richiede molto tempo 

e attenzione in più. Attualmente il PDP viene monitorato e adeguato, 

in alcuni casi ci facciamo assistere dal centro che ha seguito la 

bambina per la riabilitazione. Tutti i docenti di classe lo condividono, 

non abbiamo mai avuto problemi”.  

Flavio, papà 

Tratto da “La dislessia mi fa paura”,  

Fusco S. e Milazzo C., p.64, 2017.



 IL P.D.P. …? 



P.D.P  È … 

• UN DOCUMENTO “OBBLIGATORIO”, STILATO E 

APPROVATO DAI DOCENTI, DAI GENITORI E DAL D.S. 

ENTRO IL 30/11 DI OGNI ANNO SCOLASTICO. 

• Viene compilato dalla scuola, ma è il frutto di un PATTO 
D’INTESA fra docenti, famiglia e istituzioni socio-

sanitarie. 

• Ind iv idua INTERVENTI EDUCATIVO-DIDATTICI 
personalizzati e individualizzati. 

• Contiene OBIETTIVI IN UNA LOGICA S.M.A.R.T. (semplici, 

misurabili, raggiungibili in un tempo stabilito). 

• Include forme adeguate di verifica e valutazione e 

eventuali riferimenti alle misure previste per le prove 

Invalsi e l’Esame di Stato.

IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO



LE PARTI DEL P.D.P.
1. DATI GENERALI (alunno, profilo, insegnanti, referenti, rapporti scuola-famiglia…) 
• Analisi della classe 
• Profilo dell’alunno 
• Dati personali, eventuale diagnosi 
• Abilità scolastiche e relazionali, funzionamento cognitivo  
e caratteristiche del processo di apprendimento 

2. ABILITÀ DILETTURA, SCRITTURA E CALCOLO 
• (elementi desunti dall’osservazione in classe) 

3. DIDATTICA PERSONALIZZATA e INDIVIDUALIZZATA 
• Strategie e metodi di insegnamento 
• Misure dispensati 
• Strumenti compensativi 
• Accordi scuola-famiglia 

4. VALUTAZIONE 
• Sommativa 
• Formativa 
5. PATTO DI CORRESPONSABILITÀ

IL P.D.P. E LE SUE PARTI



IL P.D.P. SI “COSTRUISCE”…

• ALL’INTERNO DEL TEAM/C.D.C.

• CONFONTANDO LE OSSERVAZIONI

• RILEVANDO PUNTI DI FORZA E DI 

DEBOLEZZA DELLO STUDENTE

• SCEGLIENDO “ADEGUATE” MODALITÀ, 

STRATEGIE, METODOLOGIE, 

APPROCCI, STRUMENTI, MISURE 

COMPENSATIVE O DISPENSATIVE. 

•  LE MODALITÀ DI VERIFICA E 

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE

• DECLINANDO  GLI OBIETTIVI

(NOTA MIUR N.8 DEL 22/11/2013)



Tratto dal film “Il piccolo Nicolas e i suoi genitori”, 2010.

LA MENTE DI UN  
BAMBINO CON DSA

https://youtu.be/ZllhBhlR0BAVideo visibile cliccando sul link: 

https://youtu.be/ZllhBhlR0BA


STRUMENTI COMPENSATIVI (I)

• Gli strumenti compensativi hanno un rapporto 
funzionale con l’abilità deficitaria: per analogia 

sono come gli occhiali per chi ha difficoltà visive. 

• NON facilitano il compito dal punto di vista 

cognitivo, MA lo rendono possibile.

(Linee Guida, 2011, p. 7)



SOFTWARES COMPENSATIVI
• TACHIDINO (ideato dall’IRCCS Medea di Bosisio Parini) : 

gioco per potenziamento delle abilità di lettura e scrittura 

con una elevata personalizzazione delle proposte. 

• CMAP TOOLS 

• MINDMEISTER 

• FACILITOFFICE 

• LEGGIXME (sintesi vocale) 

• LEGGIXME4S (in fase di sperimentazione) di F. Barbera. 

• SELEGGO (lions): lettura, decodifica e supporto allo 

studio.(SELEGGO 2.0 in fase di sperimentazione).



“ATTREZZI” CHE FACILITANO L’APPRENDIMENTO



ACCESSIBILITÀ DI UN TESTO
- Evitare l’affollamento o lo scambio percettivo, distanziando 

sufficientemente le RIGHE e le PAROLE.  

Sarebbe preferibile usare: 

• un’interlinea spaziosa: da 1,5 a 2,0; 

•  la dimensione carattere da 12 a 14; 

•  un FONT ad alta leggibilità “senza serif” (senza grazie), ossia privi di 

elementi decorativi (ad es. ARIAL, CALIBRI, VERDANA o il font che 

l’alunno con D.S.A. ritiene più leggibile).  

Si può effettuare il download gratuito di OpenDyslexic o  Easyreading.



CONDIVISIONE E SOTTOSCRIZIONE 
DEL P.D.P. CON LA FAMIGLIA

• Il team o il CdC convoca la famiglia per la condivisione e sottoscrizione 

del documento ENTRO IL 30/11 DI OGNI ANNO SCOLASTICO.  

• Le scelte degli interventi inclusivi vanno spiegati e motivati alla 
famiglia, in modo tale che essa li possa utilizzare anche a casa e in altri 

contesti di vita, dando continuità agli interventi effettuati a scuola (ICF, 

2007).  

Il Garante per la protezione dei dati personali ha evidenziato che le 

informazioni relative agli alunni con DSA e DISABILITÀ danno luogo a dati 

sensibili, in quanto idonei a rivelare lo stato di salute degli interessati. Tali 

dati devono essere trattati nel rispetto delle più stringenti regole poste dalla 

normativa di riferimento.

PRIVACY E DATI SENSIBILI  

Cfr. Regolamento Europeo sulla Privacy del 27 aprile 2016





ATTUAZIONE, VERIFICA E MONITORAGGIO  
DEL P.D.P.

• Il P.D.P., essendo uno strumento di lavoro, deve essere usato non solo 

come strumento di progettazione degli interventi di personalizzazione e 

individualizzazione, ma soprattutto come strumento operativo sia a 
scuola nella prassi didattica sia a casa per il supporto nell’esecuzione 
dei compiti e nello studio.   

• il P.D.P. può essere aggiornato, rettificato, integrato per monitorare e 
rilevare eventuali progressi o regressioni e verificare se le misure 
personalizzate e individualizzate sono state o meno funzionali 
all’apprendimento dell’allievo.



PROVE INVALSI ALUNNI CON D.S.A
RIFERIMENTI NORMATIVI: 

Art.11, c.4 del D.lgs. 62/2017 

Nota MIUR 1865 del 10/10/2017 

Nota INVALSI del 9/11/2017 

IN BASE AL P.D.P. 

- MISURE COMPENSATIVE: 

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

• calcolatrice non collegabile alla rete internet, a bluetooth o wireless. 

• dizionario di italiano 

MISURE DISPENSATIVE: 

esonero dalla prova nazionale di lingua inglese per alunni con D.S.A. dispensati 

dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua 

straniera.



ARTICOLO 11 - COMMI 9-15 
DEL D.LGS N.62 DEL 13/04/2017 

VALUTAZIONE DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI 
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (III) 

“PROVE INVALSI”



PROVE INVALSI ALUNNI CON 
B.E.S.  

Nota MIUR Prot. 2936 del 20/2/2018 “Esame conclusivo 
del primo ciclo d’Istruzione. Indicazioni operative per lo 
svolgimento delle prove INVALSI”.  

“Si ricorda che le alunne e gli alunni con Bisogni 
educativi speciali non certificati né ai sensi della Legge 
n. 104/1992 (alunni con disabilità) né ai sensi della Legge 
n. 170/2010 (alunni con disturbi specifici di apprendimento), 
svolgono le PROVE INVALSI standard al computer 
senza strumenti compensativi”(Scuola secondaria di 
primo grado). Anche nella scuola primaria svolgono le 
prove standard senza alcuna misura di personalizzazione. 



4. METODOLOGIE E STRATEGIE PER 
UNA SCUOLA INCLUSIVA DI 

QUALITÀ



LA DIDATTICA  
 “PER TUTTI E PER CIASCUNO”  

I PRINCIPI CHIAVE DELL’ INCLUSIONE

RICONOSCERE LA 
DIVERSITÀ DI 
OGNUNO E 

VALORIZZARLA

ASSICURARE LA 
PARTECIPAZIONE 

ATTIVA 

SVILUPPARE 
PRATICHE DI 

COLLABORAZIONE
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“La didaRca inclusiva prende in considerazione le misure  

dispensaDve e gli strumenD compensaDvi all’interno  

di un quadro più ampio di strategie di intervento.” 

B 
E 
S

COME FARE E  

COME INTERVENIRE?
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“LA RUOTA DI DEMING”

LA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI  
EDUCATIVO-DIDATTICI



PERSONALIZZARE E INDIVIDUALIZZARE  
(Baldacci, 2003)

LOGICA DELLA 
COMPENSAZIONE 
Garantire a TUTTI  

 il raggiungimento di conoscenze, 
abilità competenze fondamentali 

del curricolo, diversificando i 
percorsi di apprendimento 

• TRAGUARDI DI COMPETENZA 
MINIMI COMUNI; 

• DIDATTICA CHE VALORIZZA LE 
DIFFERENZE; 

• DIFFERENZIARE I PERCORSI (in 
base agli stili di apprendimento).

PROMUOVE L’IDENTITÀ 

perseguire una propria forma di 
eccellenza cognitiva  coltivando le 

potenzialità educabili. 

-VALORIZZARE LA DIVERSITÀ 
-VALORIZZARE PUNTI DI FORZA, 

ECCELENZE E ORIGINALITÀ: 
TRAGUARDI DIFFERENZIATI LEGATI 

ALLA UNICITÀ DELLA PERSONA 
(interesse, attitudini, motivazione, 

ecc,) 



• CREARE un “clima positivo” basato sul dialogo, sulla fiducia e sulla 

comprensione empatica. 

• AIUTARE a costruire la fiducia nelle capacità personali. 

• VALORIZZARE  i punti di forza e/o i talenti. 

• STIMOLARE  l’autocorrezione e le strategie metacognitive.  

• CONSENTIRE l’utilizzo di strumenti compensativi (tabelle, mappe 

concettuali, calcolatrice, registratore, personal computer con correttore 

ortografico, ecc.).  

MA SOPRATTUTTO…

COME FARE E  

COME INTERVENIRE?



UTILIZZARE LE T.I.C. E  

LE METODOLOGIE INCLUSIVE
Metodologie inclusive: cooperative 

learning, tutoring, didatt ica 

laboratoriale, Flipped Classroom, 

ecc. 

Le T.I.C (p.c., L.I.M., tablet, 
softwares e altri ausili 

tecnologici) 

- MAPPE CONCETTUALI: software 

come Mindmeister, Cmap, 
Supermappe, ecc. 

- SINTESI VOCALE: FacilitOffice. 

- Ibook con libro parlato (AID). 

MEDIATORI DIDATTICI E 

FACILITATORI  

(ICF, OMS, 2002)

I.C.T. “as paedagogical devices”  

(immagini, video, colori, parole, simboli, musica). 

P.N.S.D. art. 1 comma 56, L.107/2015.



! !"#$%&'()*+,)$- .&*')/,&01$23"

"#$%$&&$'()*+(,#-&,$../0+(*-*(+1(#/2+&&-

3+(,#-&,$../0+(4$11+(4/4+../5+(+(%/&)#+(4/(5/+&5)*-(*-*(
,)6(,$#6($&&$#$(4$51/*+.+(+1(#/2+&&-7

3+(4/4+../5+(8/*51)&/0+9 *-*(,)6($&&$#$(/*.$#,#$.+.+((
5-%$()*(%-0/%$*.-(4/(#/4):/-*$(4$/(5+#/5;/(4/4+../5/($(
4$<1/(-2/$../0/7

=)$&.-(+&,$..-(> &-1-()*-(&.#)%$*.-(4$*.#-()*+(1-</5+(4/(
+:/-*$(4/4+../5+(,$#&-*+1/::+*.$?(-&&/+(.$&+(+(
,#-%)-0$#$(1$(4/*+%/5;$(5;$(#$*4-*-(1+(,$#&-*+(.+1$7

UNA SCUOLA INCLUSIVA DI QUALITÀ

DIDATTICA INCLUSIVA
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AROSIO, 7 Novembre 2017  

A cura della Funzione strumentale d’Istituto  
per gli alunni con D.S.A - B.E.S. 

Ins. Marianna Di Giuseppe 
E-mail: marianna.digiuseppe@istruzione.it

INCONTRO CON I 
COORDINATORI DI CLASSE

VADEMECUM SULLE PROCEDURE 

D’ISTITUTO 

PER GLI ALUNNI CON D.S.A. E B.E.S.

P.D.P.
DISTURBI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO (L. 170/2010) E 
ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI





ALCUNI ESEMPI DI 
 ATTIVITÀ INCLUSIVE

“C’è qualcosa di speciale che dovrebbe tendere a 
farsi normale il più possibile; anzi c’è la normalità stessa delle situazioni educative 
didattiche, la grande quotidianità della vita scolastica inclusiva che abbraccia tutti e 
che si arricchisce continuamente di quei piccoli-grandi dettagli necessari a qualche 
alunno e utili per tutti”.                                                          Dario Ianes

ALCUNI ESEMPI DI METODOLOGIE, 
ATTIVITÀ E STRUMENTI INCLUSIVI



ATTIVITÀ PER SENSIBILIZZARE ALLA 
“CULTURA DELLA DIVERSITÀ”



LE MAPPE CONCETTUALI PER UN ALUNNO CON D.S.A. 

POSSONO ESSERE COME I SASSOLINI PER POLLICINO, 

AIUTANO A RITROVARE LA STRADA. 

LE MAPPE CONCETTUALI



CMAP TOOLS 

OBIETTIVI: SCOPRIRE, SELEZIONARE, COLLEGARE, GERARCHIZZARE, METTERE IN 

RELAZIONE E GENERALIZZARE LE NUOVE CONOSCENZE. 

A LIVELLO LINGUISTICO: LE MAPPE AIUTANO A CONCEPIRE I CONCETTI E LE 

PREPOSIZIONI IN SENSO GERARCHICO CON UNA FRASE PRINCIPALE E ALTRE LEGATE AD 

ESSA CON NESSI LOGICI (PERCHÈ, POICHÈ, QUINDI, PRIMA DI…). ESSE VISUALIZZANO, 

INOLTRE, GRAFICAMENTE: SIGNIFICATI, LEGAMI LOGICI E ORDINE GERARCHICO.



MAPPE CONCETTUALI CON STRATEGIE VISIVE



MAPPE MENTALI NELLA SCUOLA SECONDARIA 

DI I GRADO



LA SCALETTA E  

L’INGLESE IN MAPPE 

i

.

.
.

.

.



CREARE 

LAPBOOK



COSTRUIRE SCRAPBOOK



“LUDENDO… DOCERE” 



STUDIARE CON LA MUSICA …  

LE SIMILITUDINI E LE METAFORE



LA CLASSE COME LABORATORIO LINGUISTICO 



ATTIVITÀ PER CONOSCERE E GESTIRE LE 
PROPRIE EMOZIONI E QUELLE ALTRUI 

(GOLEMAN) 

REGOLIAMO IL VOLUME DELLE EMOZIONI



“FARE ESPERIENZA” 
LABORATORIO SUL “CICLO DELL’ACQUA”

“Dimmi e dimenticherò, mostrami e ricorderò, coinvolgimi e 
imparerò”. Confucio

“LEARNING BY DOING (Dewey)”



HO MOLTE QUALITÀ… DEVO SOLO SCOPRIRLE

“CREIAMO INSIEME IL QUADRO DELLE TUE QUALITÀ”



IMPOSSIBLE IS NOTHING! (I) 

“EDUCARE  

ALLA RESILIENZA”



IMPOSSIBLE IS NOTHING! (II) 

Link: https://youtu.be/vaepfMuL7K8

https://youtu.be/vaepfMuL7K8




PAUSA CAFFÈ 



ATTIVITÀ LABORATORIALE
(1.30 MINUTI) 



ATTIVITÀ 
LABORATORIALE  

1. Suddivisione in piccoli gruppi cooperativi (max 5 docenti); 
2. individuazione di un referente del gruppo; 
3. “STUDIO DI CASI”: analisi di diverse diagnosi/certificazioni, e 

individuazione dei punti di forza, debolezza, opportunità e rischi (MAPPA 

S.W.O.T.); 
4. scelta di strategie, metodologie e strumenti; 
5. creazione di una mappa concettuale e di una MAPPA SWOT per 

presentare il caso analizzato; 
6. restituzione e condivisione in plenaria di quanto emerso durante il lavoro 

del gruppo cooperativo. 



GLI ELABORATI DEI CORSISTI (I)



GLI ELABORATI DEI CORSISTI (II)
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SITOGRAFIA
• www.aditalia.org 

• www.bes.indire.it 

• www.cmaptools.it 

• www.istruzione.lombardia.gov.it 

• www.istruzione.it 

• www.erikson.it/Pagine/Modello-ICF.aspx 

• www.retebescomo.it 

• www.tachidino.com 

• www.seleggo.org 

• www.mindmeister.com

http://www.bes.indire.it
http://www.istruzione.it/
http://www.erikson.it/Pagine/Modello-ICF.aspx
http://www.retebescomo.it/
http://www.tachidino.com
http://www.seleggo.org
http://www.mindmeister.com


GRAZIE  
 

PER L’ATTENZIONE E L’ASCOLTO.

e-mail: marianna.digiuseppe@istruzione.it
Ins. Marianna Di Giuseppe 

mailto:marianna.digiuseppe@istruzione.it?subject=

